Cari lettori, 


ho ritenuto opportuno restaurare e condividere una scansione, 
estratta dal primo numero della Domenica del Corriere (1899), 
contenente una ingegnosa curiosità aritmetica che credo ormai 
sia nota a pochissimi e che, dati gli attuali stumenti di calcolo, 
rischia di essere dimenticata del tutto. 





Luciano Ancora 


ARITMETICA SPICCIA 


De prime quattro operazioni aritmetiche, la molti- 
plicazione è certo quella che presenta maggiori diffi- 
coltà per coloro cuì non riesce facile tenere a mente lun- 
ghe filze di cifre. Sono anzi in commercio delle tabelle a 
stampa nelle quali i prodotti sono esposti in ordine pro- 
gressivo; ma poichè ad esse non si può sempre ricorrere, 
un polacco, il sig. Procopovitch, si è preoccupato di tro- 
vare un sistema di moltiplicazione semplice, pratico ed alla 
portata di tutti, Le dita delle mani, egli si è detto, sono 
dieci; e poichè il numero 10 forma la base della numera- 
zione pratica di tutto il mondo, le due mani devono rap- 
presentare un ottimo strumento aritmetico eminentemente 
economico e naturalmente tascabile. Infatti più tascabile 
delle mani non c'è nulla, se le tasche nacquero per le 
mani ! 

I] sistema suggerito dal l’rocopovitch essendo stato e- 
sperimentato in parecchie scuole francesi c tedesche con 
ottimo risultato, due altri signori — Vane Stow e T, Emerv 
— lo allargarono e completarono così da ottenere la mol- 
tiplicazione fra loro dei numeri più alti, fino a 20, valen- 
dosi sempre delle dita delle mani. 

Atteso l'interesse spiegato dagli scolari, e non soltanto 
dai più piccini, pel sistema di cui stiamo occupandoci, 
crediamo profittevole mostrare in che esso consista, ser- 
vendoci di un articolo comparso in un fascicolo del Pear- 
sons Magazine. Intercaliamo alla prosa qualche disegno 
per rendere più facile la dimostrazione. 
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Base del sistema, che chiameremo anglo-polacco, è la 
divisione dei numeri in serie di cinque, Non occorre spen- 


dere parole intorno alla prima serie, comprendente i nu- 
meri da 1 a 5, dal momento ch'essa non presenta dif- 
ficoltà di sorta, neppure pel ragazzo piu arretrato negli 
studi, 5 
Cominciamo invece dalla seconda serie, vale a dire la 
moltiplicazione delle cifre che vanno dal 6 al ro. 
Ù Il pollice di ciascuna mano rappresenta il numero 6, 
l'indice il 7, il medio 1’ 8, l’anulare il 9 ed il mignolo il 10. 





Per moltiplicare una di codeste cifre per un’ altra 
qualunque della serie stessa, basta congiungere le due 
dita che hanno il valore delle due cifre da moltiplicarsi. 
Il numero totale delle dita verso il conteggiatore — 
cioè dalla parte dei pollici,ed includendo i pollici stessi 
nonchè le due dita raccostate — rappresenterà il numero 
delle decine che dovrà risultare dalla moltiplicazione. 

All’infuori del caso di 10 per 10, resterà inoltre in cia- 
scuna mano un certo numero di dita non ancora contate: 
quelle oltre le dita riunite, verso i mignoli. Ora bisogna 
moltiplicare le dita libere di una mano per quella dell'altra 
(è evidente che tratterassi sempre di termini inferiori a 
5), ed il prodotto rappresenterà le unità da aggiungersi 
ue decine già ottenute, formando così il numero com- 
pleto, 


Basterà un esempio. Per moltiplicare 6 per 9 sì unisce 
il pollice della destra all’anulare della sinistra, o viceversa, 





Vi sono quindi da sommare le due dita congiunte, 
un pollice un indice ed un medio: in tutto 5 e quindi 
5 decine. L'unità è 4 (1 moltiplicato 4), essendochè ri- 
masero quattro dita della destra ed uno della sinistra, 
o viceversa, non calcolate sin qui. Il risultato è quindi rap- 
presentato da 5 decine e 4 unità: vale a dire 54. 

Chi vorrà fare la prova troverà che tutte le altre com- 
binazioni di questa seconda serie riescono parimenti facili. 
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Nella terza serie — da 11 a 15 —il pollice di ciascuna 
mano rappresenta l'11, l'indice il 12,e così via, Per mol. 
tiplicare due di queste cifre si congiungono le dita che 
rispettvamente le rappresentano. Come per la serie pre- 
cedente, îl numero totale delle dita verso il conteggia- 
tore ha il valore delle decine ottenute; ma, cosa strana, in 
questa serie le dita che rimangono libere (quelle, cioè, 
oltre le dita congiunte) non servono a Bin Bisogna in- 
vece, dopo stabilite le decine, servirsi nuovamente delle 


stesse dita per trovare le unità; ciò che si ottiene molti- 
plicando quelle di una mano per quelle dell'altra. In questa 
serie sarà necessario aggiungere 100 ad ogni risultato pro- 
dotto dall'operazione manuale, perchè tutti i termini es- 
sendo superiori a 10, è ovvio che il risultato finale non po- 
trà non essere superiore 1 100, 





Un esempio. Per moltiplicare 13 per 14 sì raccosta il 
medio di una mano all’anulare dell’altra Le dita con- 
giunte, insieme alle altre dalla parte del conteggiatore, rap- 
presentano 7 decine, le quali con la suaccennata aggiunta 
di 100 fanno 170. Le unità si ottengono moltiplicando le 
quattro dita di una mano per le tre dell’altra (le stesse dita 
delle decine), ottenendo così 12, che aggiunte al primi 170 
danno il risultato finale di 182. 

La prova materiale basterà a persuadere della esattezza 
dell'operazione. 
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Ed eccoci alla quarta serie comprendente i numeri da 
16 a 20. I pollici rappresentano 16, gli indici 17, ecc. 
L'operazione varia ancora; non tanto però da non si po- 
ter ritenere facilmente. 

Le dita congiunte e quelle altre dalla parte del conteg- 
giatore rappresentano ciascuna due decine, vale a dire il 


numero 20, e devono sommarsi insieme, mentre le dita 
rimaste libere dalla 
parte dei mignoli 
si moltiplicano fra 
loro, come per la 
serie seconda, allo 
scopo di ottenere 
le unità. Al risul- 
tato così ottenuto 
occorre aggiungere 

la cifra fissa di 200. 

Moltiplichiamo, 
| ad esempio, 16 per 
17: una operazione 
che, a memoria, riesce difficile anche per gli adulti. Il 
pollice della mano sinistra rappresenta il moltiplicando, 
ed essendo collocato contro l'indice della destra (il molti- 
plicatore) darà 3 per 20, vale a dire 60. Poi le quattro 
dita della mano sinistra rimaste libere moltiplicate per 
le tre della destra daranno 12, facendo col precedente 
60 un totale di 72. Il prodotto ottenuto — con l’ag- 
giunta obbligatoria di 200 — sarà quindi di 272: risul- 
tato raggiunto certo più rapidamente e con minore fa- 
tica dei metodi ordinari. 

Un'operazione perfettamente simile darà il prodotto di 
qualunque numero moltiplicato per un altro della stessa 
serie. 

Perchè giova tener presente che base, cardine di questo 
sistema manuale di moltiplicazione è che le cifre da 
moltiplicarsi fra loro appartengano entrambe ad un’iden- 
tica serie, di cinque in cinque. In caso diverso occorre fare 
appello alla memoria, per chi l'ha, in difetto di memoria 
alle tabelle già allestite se si possiedono, oppure alla ma- 
tita ed alla carta. 





Mi sono chiesto come abbiano fatto Procopovitch e compagni ad ideare 
questo ingegnoso sistema, trovando la seguente spiegazione. 
Nell'esempio della terza serie, il risultato si ottiene sommando 1 tre 
addendi: 100, 70 e 12; vediamo dove si trovano: 

13* 14= 
=(10+3)*(10+4)= 
= 10*10+10*4+3*10+3*4= 


= 100 + 10(4+3) + 12=100+70+12= 182 


In maniera analoga si possono spiegare le altre serie. 
Considerando poi che: 
23 * 24= 
=(20+3)*(20+4)= 
= 400 + 20(4+3) + 12 = 400 + 140 + 12 = 552 


si vede come si possa estendere il sistema alle serie di cinquine di numeri 
fino a 100 (e oltre). Esempio: 


43 * 44= 
=(40+3)*(40+4)= 
= 1600 + 40(4+3) + 12 = 1600 + 280 + 12 = 1892 
Basta individuare, per ciascuna serie, la terna mnemonica risolvente da 


memorizzare. Mi chiedo come mai gli ideatori del sistema non ci abbiano 
pensato. 


